
 
 
 
 
 
 
 

 
11 GENNAIO 2009  

CIASPOLATA,  PIANI D’ARTAVAGGIO - ARALALTA 
 
 
 

RITROVO:  ore 7,00 presso il Palazzetto dello Sport di Cinisello Balsamo  
LOCALITA' DI PARTENZA: Moggio Funivia x Artavaggio 
ACCESSO: Milano – Lecco – Valsassina - Moggio 
CARTE E GUIDE:  carta Kompass 1:50000 Lecco Val Brembana (105)  
DISLIVELLO: al rif. Cazzaniga + 300 – Monte Aralalta + 450   
TEMPI SALITA: ore 3 
DIFFICOLTA' :   E   
ATTREZZATURA:   escursionismo invernale con ciaspole 
QUOTA D'ISCRIZIONE:  € 2,00   
DIRETTORE DI ESCURSIONE:   Luciano Oggioni 
 
 
 
Raggiunti i Piani d’Artavaggio con la funivia (A-R € 10,00) inizia la salita che, passando nelle 
vicinanze dei rifugi Aurora e Nicola, ci porterà al rifugio Cazzaniga a mt. 1889 di proprietà 
dell’Associazione Nazionale Alpini di Lecco, posto su un elevato terrazzo roccioso all’estremità 
superiore dei Piani d’Artavaggio, tra l’elegante piramide del Monte Sodatura mt 2010 e della Cima 
di Piazzo mt 2057. 
 
Lasciato il rifugio Cazzaniga, si attraversano a mezza costa le pendici settentrionali del Sodadura, si 
sale alla dorsale tra la Valtorta e la Val Taleggio, percorrendola con attenzione si superano alcuni 
dossi che conducono alla bocchetta di Regadur  oltre la quale si impenna la cresta finale che in 
breve conduce ai 2006 metri del Monte Aralalta.   
Alle spalle della Madonnina, verso nord, il panorama è assolutamente straordinario: la catena 
alpina, imbiancata, è uno sfondo maestoso con le cime granitiche del Masino-Bregaglia, 
l’inconfondibile Disgrazia e il gruppo del Bernina in parata da ovest verso est. Più vicine in ogni 
direzione, ecco invece le cime Orobiche con il Pizzo dei Tre Signori. Se durante la salita avevamo 
voltato le spalle alle Grigne, il ritorno ci offre la possibilità di contemplarle con calma, in tutta la 
loro bellezza. 
 
 
 
 
 


